
Anno XVII – n. 20 – 26 luglio 2012Redazione: 80133 Napoli – Via Depretis, 130

La Casa del Maghreb Arabo
Napoli centro del Mediterraneo

L’apertura della “Ca­
sa del Maghreb Arabo” 
a Napoli è una tappa 
ulteriore nel percorso 
che vuole la nostra cit­
tà Capitale di Pace nel 
Mediterraneo. 

Questa iniziativa 
importante si inquadra 
nel rapporto di colla­
borazione con la Fon­
dazione Mediterraneo 
con la quale il Comune 
di Napoli ha sottoscrit­
to un protocollo d’inte­
sa il 13 febbraio 2012, 
riconoscendo a questa 
istituzione un ruolo di 
primo piano nei rap­
porti con i Paesi del 
Mediterraneo.

Il Comune di Napoli 
si ispira sulla medesima 
sensibilità di chi vuole 
ripensare l’Europa sui 
valori e sulle culture del 
Mediterraneo e, spe­
cialmente, quelle del 
vicino Maghreb Arabo. 
Tali culture si esplicano 
soprattutto in aree ur­
bane come Napoli.

La nostra città ha 
nel suo dna i concetti 
di accoglienza, di co­
esistenza, di integra­
zione: ecco perché la 
“Casa del Maghreb 
Arabo” e l’“Arab Ma­
ghreb Forum” trovano 
qui il luogo ideale per 
produrre in maniera 
stabile incontri, rifles­
sioni, progetti ed azioni 
destinate soprattutto a 
restituire la speranza ai 
giovani, produttori del 
nostro futuro.

A Napoli, giovedì 26 luglio 2012, alle ore 17.30, 
in via Depretis 128‑130 si inaugura la Casa del Ma­
ghreb Arabo.

Parla Michele Capasso, presidente della Fon‑
dazione Mediterraneo, da vent’anni impegnato in 
questo progetto.

Qual è il motivo che l’ha spinto, vent’anni fa, 
ad impegnarsi nella realizzazione della Casa del 
Maghreb Arabo?

L’Italia ha tradizionalmente avuto ottime rela‑
zioni con il Maghreb Arabo. 

I Paesi che ne fanno parte – Algeria, Marocco, 
Tunisia, Libia e Mauritania – sono tra i partner eco‑
nomici più importanti dell’Italia.

L’Unione Europea ed i partner occidentali han‑
no inteso, in più occasioni, instaurare rapporti pri‑
vilegiati con questi Paesi (5+5 ed altre istanze).

Nonostante la vicinanza geografica conosciamo 
della Civiltà e delle Culture di questi Paesi molto 
meno di quanto i nostri partner conoscano dei Pae‑
si europei, della loro Storia, dei tesori paesaggistici 
e della bellezza delle città d’arte.

Anche i media dei Paesi del Maghreb Arabo si 
interessano della vita dei Paesi europei molto di più 
di quanto gli organi di informazione italiani ed eu‑
ropei si occupano della politica e degli avvenimenti 
del Maghreb Arabo.

Inoltre, non ci occupiamo abbastanza di appro‑
fondire il pensiero arabo, né siamo adusi a compie‑
re con i nostri partner analisi congiunte sui modi 
con cui la Società Civile può concorrere a rafforzare 
vincoli di collaborazione ed amicizia tra l’Europa 
ed il Maghreb Arabo.

Perché la scelta di Napoli?
Da oltre 50 anni il dialogo inter‑maghrebino 

e tra maghrebini è difficile ed impervio, mentre 
diventa possibile e più agevole in “spazi e luoghi 
neutrali”.

Dopo la “Primavera araba”, visto lo stato di 
stallo dell’”Unione per il Mediterraneo”, vi è co‑
munque l’esigenza primaria di un dialogo costrut‑
tivo e partecipativo tra l’Europa e la Riva Sud del 
Mediterraneo, in particolare con il Maghreb Arabo: 
occorre riaffermare i concetti di “coesistenza”, di 
“inclusione”, di “destino comune”.

L’Italia e l’Europa hanno un interesse vitale a 
sostenere e rafforzare il dialogo Euro-Maghrebino 
e Napoli, città dell’integrazione e della coesistenza, 
capace di “Pensare europeo” e “Respirare mediter‑

raneo” è il luogo ideale per questa iniziativa.
Quando è nato il progetto della Casa del Ma­

ghreb Arabo?
La Fondazione Mediterraneo ha deciso di 

dare attuazione alla raccomandazione adottata 
dagli oltre 2000 partecipanti al II  Forum Civi‑
le Euromed – svoltosi a Napoli nel dicembre del 
1997 – con la quale si chiedeva alla stessa Fonda‑
zione di dar vita ad una Casa del Maghreb Arabo. 

Qual è secondo lei, uno dei motivi che l’hanno 
indotta ad accettare questa difficile sfida?

La decisione di costituire – proprio in una con‑
giuntura, come l’attuale, caratterizzata da forti ten‑
sioni – la Casa del Maghreb Arabo a Napoli è anche 
il risultato del forte auspicio di ridurre l’influenza, 
spesso negativa, di asseriti “esperti” del Mondo 
Arabo e del Maghreb Arabo in generale che in pas‑
sato hanno spesso, con i loro giudizi e le loro valu‑
tazioni, acuito anziché dissipare i fraintendimenti e 
il pregiudizio.

La Casa del Maghreb Arabo si propone, tra l’al‑
tro, di correggere tale tendenza che ha condiziona‑
to, e tuttora condiziona negativamente, l’opinione 
pubblica italiana ed europea, avendo concorso a 
creare l’amalgama tra Islam e terrorismo e a decre‑
tare l’inconciliabilità dell’Islam con la democrazia 
e la libertà, sulla base di concetti e criteri di inter‑
pretazione maturati esclusivamente nell’esperienza 
occidentale. 

Qual è la missione della Casa del Maghreb 
Arabo?

Creare uno spazio di dialogo aperto, con tutti 
gli attori della società civile dei Paesi del Maghreb 
Arabo, ospitando ricercatori ed attori impegna‑
ti nel partenariato Euro-Maghrebino, al fine di 
promuovere la ricchezza di una storia comune e 
costituirsi come vettore dell’immagine globale del 
Maghreb Arabo; realizzando attività che valoriz‑
zino l’apporto delle diverse culture al patrimonio 
e al sapere condivisi, portando alla luce le poten‑
zialità, ancora non sufficientemente espresse, dello 
scambio di esperienze e diffondendo la conoscenza 
delle reciproche influenze che hanno alimentato 
tradizioni, usi e costumi nella progettazione di un 
nuovo Umanesimo quale base della comprensione 
tra i Popoli Europei e del Maghreb Arabo. In tale 
ambito saranno promossi scambi tra Università ed 
istituiti programmi educativi comuni al fine di coin‑
volgere i giovani nell’affrontare sfide comuni assu‑

mendo un ruolo importante per il nostro futuro.
Ci indichi le iniziative più importanti in pro­

gramma.
•	 Facilitare la cooperazione tra le Istituzioni ac‑

cademiche e i Centri di Ricerca per l’aggior‑
namento delle conoscenze e la realizzazione di 
iniziative congiunte volte a contrastare il pre‑
giudizio e a diffondere le innovazioni del pen‑
siero e delle scienze.

•	 Creare una piattaforma tecnologica di comuni‑
cazione per l’uso delle reti sociali finalizzato ad 
un dialogo puntuale allargato a tutte le società 
del Maghreb Arabo. La piattaforma produrrà 
una “Newsletter” sull’area Euro-Maghrebina in 
tempo reale, un data‑base su cultura, economia 
e società.

•	 Realizzare, ogni anno, l’ARAB MAGHREB 
FORUM: un evento inerente la regione del 
“Maghreb Arabo” nel quale, con l’aiuto di 
istituzioni partners, saranno presentati e pub‑
blicizzati, tra l’altro, i patrimoni culturali, am‑
bientali e le doti dei Paesi del Maghreb Arabo: 
Algeria, Libia, Marocco, Mauritania e Tunisia. 
Ogni anno vi sarà un Focus su un singolo Pae‑
se. Sarà un evento annuale di portata mondiale 
(tipo “Davos”) inerente la regione del “Magh‑
reb Arabo”. 

•	 Creare, nell’ambito del “Premio Mediteraneo” 
(costituito dalla Fondazione Mediterraneo nel 
1996 ed oggi considerato tra i più prestigiosi a 
livello mondiale, insieme al Premio Nobel) più 
sezioni dedicate all’area “Euro-Maghrebina”, 
da assegnare a personalità di altissimo livello 
impegnate nella costruzione reale del Maghreb 
Arabo e del partenariato Euro-Maghrebino e 
raccontare il loro tragitto di vita.
Come sarà strutturata la Casa del Maghreb 

Arabo?
Attraverso vari dipartimenti di studi e ricerche: 

Traduzione, Libro, Editoria, Donne, Giovani, Crea‑
tività, Cultura, Formazione, Informazione e Comu‑
nicazione. Il tutto in sinergia con le Università della 
Campania, Italiane e dell’area euro mediterranea. 
La Fondazione Mediterraneo, come ha dimostra‑
to in un ventennio di attività, si batterà per evitare 
duplicazioni e spreco di risorse che, in questo mo‑
mento storico, costituirebbero un crimine contro lo 
sviluppo condiviso e la pace nella regione del Ma‑
ghreb arabo e, in generale, del Mediterraneo.

Luigi
de Magistris

Sindaco di Napoli

Michele Capasso 
Presidente della Fondazione Mediterraneo

Casa
del
MAGHREB
ARABO
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Habib Ben Yahia
Segretario Generale dell’Unione del Maghreb Arabo

“La nascita a Napoli della CASA DEL MAGHREB ARABO è insieme una sfida 
ed un impegno che, grazie alla Fondazione Mediterraneo, contribuirà in 
maniera sostanziale a rafforzare, promuovere e diffondere la grande ricchezza 
storica, geografica, politica, culturale, economica ed ambientale dei Paesi 
del Maghreb Arabo: ALGERIA, MAROCCO, TUNISIA, MAURITANIA e LIBIA.
Il Maghreb Arabo è l’elemento essenziale della politica di vicinato 
dell’Unione Europea e dovrà essere sempre più vicino ai paesi dell’Europa 
mediterranea. È questo il compito della Casa del Maghreb Arabo”.

Hassan Abouyoub
Ambasciatore plenipotenziario del Marocco in Italia

“Napoli diventa il Centro del Mediterraneo. Nell’ospitare la CASA 
DEL MAGHREB ARABO questa città avvia il suo naturale processo 
di integrazione nel Mediterraneo. È una necessità vitale per la città 
di Napoli, per la Campania, per l’Italia e per l’Europa”.

Mohamed-Elaziz Ben Achour
Direttore Generale dell’ALECSO – Organizzazione per la cultura, la ricerca e le scienze 
della Lega degli Stati Arabi

“Saluto con entusiasmo la nascita a Napoli della CASA DEL MAGHREB 
ARABO, nello splendido edificio dell’ex “Grand Hotel de Londres”. È la sintesi 
felice di una volontà di dialogo e di comprensione tra le culture e i popoli 
del nostro Mediterraneo comune. L’ALECSO e la LEGA DEGLI STATI ARABI 
plaudono al presidente Michele Capasso per aver impiegato vent’anni della 
propria vita alla realizzazione di questo progetto nel quale condividere 
i valori di conoscenza, comprensione e pace della cultura europea con quelli 
dei popoli del Maghreb Arabo”.

Rachid Marif
Ambasciatore dell’Algeria in Italia

“È un gesto nobile del Presidente Michele Capasso e della Fondazione 
Mediterraneo. La situazione geopolitica odierna è diversa da quella 
di alcuni anni fa ma, oggi, è indispensabile far conoscere la ricchezza 
della storia del Maghreb Arabo e la CASA DEL MAGHREB ARABO, che nasce 
a Napoli, sarà un vettore di comunicazione e di rafforzamento dei livelli 
dei programmi di ricerca, educativi e di scambi con al centro i giovani 
e le loro sfide odierne che vanno sostenute”.

Le dichiarazioni dei protagonisti
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Naceur Mestiri
Ambasciatore della Tunisia in Italia

“La Tunisia sostiene il progetto della Fondazione Mediterraneo e del suo 
presidente Michele Capasso perché, proprio in questo momento di transizio-
ne, è indispensabile avere punti di riferimento e spazi di incontro e dialogo: 
la CASA DEL MAGHREB ARABO a Napoli è un’occasione storica ed irripetibi-
le”.

Moctar Ould Dahi
Ambasciatore della Mauritania in Italia

“La Mauritania plaude a questa iniziativa fondamentale per lo sviluppo e la 
pace nella regione del Maghreb Arabo. È al fianco della Fondazione Mediter-
raneo ed auspica che questo spazio di incontro e di promozione della cultu-
ra, della scienza, dell’economia e delle civilizzazioni nel cuore della città di 
Napoli possa essere il riferimento per la cooperazione tra l’Europa ed il Ma-
ghreb Arabo”.

Le dichiarazioni dei protagonisti

La Casa del MAGHREB ARABO realizza 
ogni anno l’ARAB MAGHREB FORUM: un evento
di portata mondiale  inerente la regione del 
“Maghreb Arabo” nel quale, con l’aiuto di isti-
tuzioni partners, saranno presentati e pubbli-
cizzati, tra l’altro, i patrimoni culturali, ambien-
tali e le doti dei Paesi del Maghreb Arabo:
Algeria, Libia, Marocco, Mauritania e Tunisia.
Ogni anno vi sarà un Focus su un singolo Paese.

La Maison du MAGHREB ARABO organise chaque 
année l’Arab Maghreb Forum:  un événement de dimension 
internationale concernant l’aire du «Maghreb Arabe» où, 
grâce à l’aide des institutions partners, seront présentés et 
mis en valeur les patrimoines culturels et de l’environ- 
nement, et les valeurs des pays du Maghreb Arabe:
Algérie, Libye, Maroc, Mauritanie et Tunisie.
Chaque année, est prévu un focus sur un pays spécifique 
de l’aire maghrébine.

ARAB
MAGHREB
FORUM
NAPLES 2013




